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Novità editoriali - 2019-2020
di Giuliana C. Matthieu
Nel giardiNo d’iNverNo

Spostarsi, a volte, non significa solo muoversi fisica­
mente, ma allontanarsi da sé, dalla propria individua­
lità, lasciandosi sopraffare dalle circostanze. 
Evelina lo scopre a spese del suo futuro: giovane fie­
ra e indipendente, piena di ambizioni e fiducia verso il 
prossimo, si trasferisce in una Toscana lontana, quella 
della famiglia del marito, governata da una suocera 
matrona che gestisce la casa ma anche le vite di chi ci 
abita, e che la accoglie senza mai accettarla. 
Non importa quanto si sforzi di compiacere gli altri, 

ogni iniziativa è mortificata, ogni slancio destinato a infrangersi contro un 
muro di incomprensione e incomunicabilità...

Alessandra Biancalani
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Giuliana C. Matthieu, piemontese di 
antico ceppo valdese, vive a Livorno 
dove svolge intensa attività letteraria. 
Già capo redattore No stop di Livorno, 
quindicinale di attualità livornese, diret-
tore della Rivista culturale La Ballata e 
presidente del circolo Culturale Lorenzo 
il Magnifico di Livorno. Suo il profilo del 
critico Piero Caprile apparso negli “Studi 
Livornesi” del Comune di Livorno, Ed. 
Bastogi, e dello scrittore labronico Riccar-
do Marchi, inventariato nella Biblioteca 
Comunale di Massa Marittima. Ha rico-
perto incarichi politico-amministrativi nel 
settore Scuola-Cultura come Consigliere 
della Circoscrizione 2 del Comune di Li-
vorno. Nei suoi itinerari professionali ha 
stretto rapporti con personalità del mondo 
dell’arte, della cultura, della scienza - Fol-
co Quilici, Edmondo Bernacca, Massimo 
Inardi, Giorgio Saviane, Giancarlo Oli, 
Denis Mac Smith e altri. Numerose le 
pubblicazioni tra cui Raccolte di intervi-
ste a personaggi livornesi e no. Suoi brani 
letterari sono inseriti in molte antologie e 
in molti cataloghi di artisti e prefazioni ad 
autori contemporanei per Ibiskos-Ulivieri 
e altri. Spesso membro di premi letterari 
- Premio Città di Empoli Domenico Rea, 
Autori per l’Europa - e di arti figurative.
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Le zaqare

E le immagini consumano
gli occhi intenti a guardare
le candide rose del giardino
sbucate dietro la siepe
di glicine viola
e di oleandro rosa
povere immagini
appena un po’ sfocate
tradite dalla pazza voglia
di sapere.
Cosa non è dato.

GIULIANA C. MATTHIEU

Nel giardino d’inverno

Anno Leonardiano 2019

di Agostino Pugliese
roNdiNi a primavera

Se uno dei più grandi doni del poeta è quello di saper leg­
gere in profondità dietro le comuni ap parenze, Agostino 
Pugliese possiede senza dubbio questa virtù. La primavera 
descritta nei suoi versi, infatti, è ben più di una stagione di 
passaggio, ma significa anzitutto luce, colore, speranza, vita 
che si rinnova. È il risveglio della natura, colto nel volo del­
le rondini e dei gabbiani, nel fiorire dei giardi ni, nei profumi 
inconfondibili di fieno, di mare, di vento; è il sogno a occhi 
aperti di un’isola felice da raggiungere, di una casa immer­
sa nel verde da scoprire, di un viaggio tra il rosa delle nu­
vole e il viola dei monti, tra realtà e immaginazione. Prima­
vera significa bellezza, amore, affetto, complicità con la persona amata, soprattutto 
nei più sempli ci gesti del quotidiano, come il caffè del mattino. (...)
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Prezzo € 12,00
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Agostino Pugliese è nato a Tori-
no, ha seguito studi umanistici e 
si è laureato in Medicina e Chirur-
gia all’Università di Torino con il 
massimo dei voti. Ha diviso la sua 
vita tra l’attività di medico, l’inse-
gnamento universitario e l’amore 
per la letteratura.

Premio Città di Empoli
Domenico Rea 2018

3° Premio - sez. poesia
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UNa mimosa per dire... doNNa
di Tamara Morelli

(...) quali sono i diritti ormai acquisiti, quanti i passi avanti ef­
fettivamente compiuti? La battaglia delle donne e per le donne 
è davvero vinta? 
Sono queste le domande, attualissime, a cui vuole rispondere 
l’autrice, che con grande abilità ricompone il variegato mo­
saico dell’emancipazione femminile, avvalendosi di storia e 
cronaca locale, riflessione e indagine, citazioni e brevi ritratti 
biografici. Indifesa, diabolica, incostante, pericolosa, fragile, 
peccaminosa, incomprensibile, capricciosa: tanti gli attributi 
del pregiudizio che per secoli ha relegato la donna ai margini 
del vivere civile, le ha impedito di studiare, lavorare, coltivare i propri sogni uscendo 
dalle mura domestiche e dal controllo degli uomini. 
È un pregiudizio che ha attraversato epoche e continenti, mentalità e religioni 
lontanissime (...)

A. Biancalani
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Tamara Morelli scrive da molti anni, 
ricevendo premi lusinghieri in concor-
si letterari nazionali e internazionali. 
Laureata in filosofia, ha insegnato alla 
scuola primaria e successivamente let-
tere alla scuola media di Vinci. Dai 
primi racconti fantastici, adatti a solle-
citare curiosità e sensibilità nei ragazzi 
verso la scrittura, ha maturato pian pia-
no uno stile più raffinato e personale 
che l’ha indirizzata a cimentarsi nella 
narrativa, ora a carattere fiabesco ora 
a carattere intimistico-psicologico. 
Dopo l’esordio con Come farfalle tra 
terra e cielo per La Versiliana Editrice 
(2004), ha pubblicato con l’Ibiskos-
Ulivieri tutte le altre opere. Matteo e 
l’aquilone (2008), racconti, ha conse-
guito il Premio Garcia Lorca a Tori-
no. Per la poesia ha pubblicato A metà 
strada (2006) e Cuscino di madreperle 
(2013), finalista al Premio Firenze Ca-
pitale d’Europa. L’ultima fatica lettera-
ria è la raccolta di fiabe Prunalba e il 
mistero del castello dorato (2017). Per 
Prunalba ha ricevuto una menzione 
d’onore in Palazzo Vecchio e il premio 
speciale ai concorsi “Il Porticciolo” 
di Pontremoli e “Massa città fiabesca 
di mare e di marmo” 2018. Nel giu-
gno 2014 ha meritato il terzo premio 
con il racconto Ritorno al Concorso 
Città di Empoli - Domenico Rea. Nel 
2015 viene premiata a Fucecchio dalla 
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Le zaqare
La civiltà di un Paese si misura dalla condizione 
della donna e dalle opportunità che il tessuto socia-
le le offre, sia nel lavoro che nella sfera pubblica 
e privata. Già il Presidente Mattarella in occasione 
dell’8 marzo, giornata internazionale della donna, 
ha espresso questo concetto perché “non possiamo 
continuare ad assistere inerti alla violenza nelle 
case e nelle strade sulle donne, vittime di distorte 

e criminali mentalità di possesso e dominio”. Allora mi viene da 
pensare che il nostro Paese non abbia raggiunto un grado di maturi-
tà civile adeguato a intessere relazioni basate sul rispetto di genere.  
Esiste ancora più o meno mascherata  una subcultura che vede la 
donna come oggetto sottoposto all’uomo. Persistono pregiudizi e 
stereotipi per cui esse appaiono reticenti a segnalare gli abusi nono-
stante l’esistenza di un’apprezzabile normativa che tutela le vittime 
di violenza che non è mai da ritenere un fatto intimo e privato della 
coppia, ma riguarda tutta la società, da cui si misura il grado di 
civiltà raggiunto.

“La violenza sulle donne è la più grave violazione dei diritti 
umani. Essa non ha né confini geografici né di cultura o ricchez-
za. Fino a che continuerà, non compiremo reali progressi di ugua-
glianza, sviluppo e pace”. 

Kofi AnnAn  

TAMARA MORELLI

UNA MIMOSA PER DIRE... DONNA
Breve saggio sulla donna nel tempo

LAPS per essersi classificata nelle se-
zioni poesia e racconto a tema - Dillo 
con un fiore. La XVII edizione del Do-
menico Rea vedrà la Morelli vincitrice 
della sezione narrativa con il racconto 
Senza Senso. Nel giugno 2018 riceve 
il premio alla Cultura con il racconto 
Una mattina di marzo alla XVIII edi-
zione del Domenico Rea, svoltosi nella 
Villa Medicea di Cerreto Guidi. Suoi 
racconti e poesie sono apparsi in nu-
merose Antologie. Da tempo è impe-
gnata nella ricerca sulla cultura e storia 
locale; scrive sul periodico Orizzonti, 
che si occupa di tradizioni e antichi 
mestieri; ha curato le testimonianze 
per il libro Luigi Pasqualetti, martire 
antifascista, di Vinci. L’avventura let-
teraria in prosa e in versi dell’autrice 
continua con passione perché prosa e 
poesia sono due espressioni spirituali e 
linguistiche complementari che esplo-
rano i meandri dell’anima e lei cerca 
di esplicarla partecipando a iniziative 
ed eventi, come il Buk Festival di Mo-
dena e Libro Aperto di Firenze. Una 
mimosa per dire... donna ha ottenuto 
recentemente il Premio Inedito “Autori 
per l’Europa” e il Premio “Pontremo-
li”, città del libro.

2ª Edizione

di Adriana La Terra
il volto del diavolo

 A Catania, nella millenaria città greca affacciata sullo 
Ionio, esiste un solo luogo in cui trovare riparo alle 
tempeste del cuore, ben più pericolose di quelle del 
mare (...) Zappulla è il parroco più amato dai catanesi, 
la paziente guida spi rituale dei giovani avviati al 
sacerdozio, il saggio paciere delle tante controversie 
conventuali, l’uomo intelligente che, oltre l’abito, ri­
esce a far avvicinare alla fede anche chi non ha più il 
coraggio di credere in niente. (...) Perché lui sa che il 
maligno è sempre pronto a tentare le anime ingenue, a 
mostrare il suo volto anche attraverso gli occhi di chi 
crede di agire senza malizia. Amore e onestà indicano la rotta da seguire: 
istintiva eppure accidentata come il primo volo di un uccellino dal nido.

Alessandra Biancalani
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zo Succubi nel vento (2004), vincitore del Premio 
Bargagna e premiato anche al Concorso Interna-
zionale Giovanni Gronchi; La Vecchia Dogana 
racconta (2006) risultato vincitore di prestigiosi 
premi ed adottato, come testo di narrativa, in varie 
scuole siciliane. Con il volume Ciccio Porcuzzi e 
Famiglia (2012), dedicato al mondo infantile ed ai 
bambini di... tutte le età, molto apprezzato alla Fie-
ra Mondiale del libro di Londra. Nell’anno 2016, 
ha pubblicato il libro La storia di Peppinello, il 
piccolo coccodrillo tenuto a battesimo alla Fiera 
Internazionale del libro di Torino. Il volume ha ri-
cevuto vari riconoscimenti ed il 1° premio al Con-
corso Firenze Capitale d’Europa presso il Salone 
dei Cinquecento di Palazzo Vecchio. Ricordiamo 
ancora tra gli innumerevoli riconoscimenti ottenuti 
ed i premi vinti: Menzione d’Onore al Premio Si-
larus (1974) per la poesia Gente di Sicilia, Meda-
glia d’oro al Concorso Internazionale “Ungaretti” 
(1981) per la poesia Mamma, San Francesco d’As-
sisi (1982), Oscar del Golfo di Napoli (1983), Ar-
monie d’Oro (1983) si Radio Club Kolbe (1985), 
Eliodoro (1987), Federico Garcia Lorca (1986), 
Premio Rivista Grand Hotel (1994), Galeotto del 
Carretto (2000), A.D.I. - Sez. Napoli (2000), Mar-
ca d’Aleramo (2001), Omaggio a Verga (2001), 
Premio A.D.I. Letteratura (2002), Premio Let-
terario Casentino (2004), Borgo Ligure (2007 e 
2009), Andrea da Pontedera (2004, 2006, 2009 e 
2011), Giovanni Gronchi (2009) ADI- NA (2010), 
Giovanni Gronchi (2012), Nicola Mirto (2012), 
Premio Internazionale Firenze Capitale d’Europa 
(2013), Giovanni Gronchi (2014), F. Bargagna 
(2016) etc. etc. 
Tra i numerosi periodici e giornali che hanno 
parlato di lei segnaliamo: “Herald Tribune”, “Il 
Corriere di Roma”, “La Sicilia”, “La Gazzetta del 
Sud”, “Washington ost”, “Il Corriere della Sera”, 
“USA-TODAY”, “La Ballata”, “Prospettive”, 
“Nuovi Orizzonti”, “Il Risorgente”, “L’Eco dei 
giovani”, “Sicilia Sera”, etc... etc...

Adriana La Terra, nata a Vittoria di Ragusa, vive 
ed opera a Catania, membro dal 1981 dell’Acca-
demia Internazionale di San Marco e dal 1990 
Accademico di Classe dell’Accademia Interna-
zionale dei Micenei, ha cominciato la sua attività 
artistica all’età di cinque con la poesia Uccellino 
Pover, premiata e radiodiffusa a Licodia Eubea, 
durante la trasmissione “Radiosquadra”. Vasta 
la sua opera sia nel campo della poesia che della 
prosa, molti dei suoi lavori sono stati pubblicati in 
riviste nazionali ed internazionali.
Ricordiamo il romanzo Occhi verdi nel buio 
(1971), la silloge Poesie (1984); libri di narrati-
va per l’infanzia quali Brumetto il cinghialetto 
(1999) premiato al concorso per l’infanzia Goc-
cia di luna e Gufetto di mare (2002): già adottati 
come testi di lettura in diverse scuole italiane. Ed 
ancora la miscellanea Aghi di abete e petali di rose 
(2002), premiato al Concorso 5 Terre-Gozzani; 
l’epistolario Le undici lettere di Adriana (2004), 
opera per la quale l’autrice ha ottenuto vari rico-
noscimenti come scrittrice cattolica, ed il roman-
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ADRIANA LA TERRA

IL VOLTO DEL DIAVOLO

A Catania, nella millenaria città greca affacciata sullo Ionio, esiste 
un solo luogo in cui trovare riparo alle tempeste del cuore, ben più 
pericolose di quelle del mare: è il piccolo salotto di don Ianuzzu 
Zappulla, una stanzetta spoglia ma accogliente, dove spazio e tem-
po sono dimensioni plasmate dalle storie di vita che si avvicendano 
dentro e fuori le mura del seminario e si contendono le giornate e le 
preghiere del vecchio prete, insieme ai ricordi di un passato remoto 
ancora in sospeso. 
Zappulla è il parroco più amato dai catanesi, la paziente guida spi-
rituale dei giovani avviati al sacerdozio, il saggio paciere delle tante 
controversie conventuali, l’uomo intelligente che, oltre l’abito, ri-
esce a far avvicinare alla fede anche chi non ha più il coraggio di 
credere in niente. Ma è soprattutto il faro dei tanti siciliani che stan-
no per perdere la rotta e si rivolgono a lui con il cuore in tumulto, 
agitati da passioni impreviste, tormentati dalla sofferenza, inaspriti 
da propositi di vendetta, costretti a partenze e addii indesiderati. 
Per ognuno don Ianuzzu ha una parola di conforto, un consiglio, 
un incoraggiamento; per i suoi figgiuzzi prega, soffre, piange, non 
esita a combattere, a rischiare, a compiere scelte coraggiose, pur di 
aiutarli a essere felici, a scegliere la via del bene. Perché lui sa che 
il maligno è sempre pronto a tentare le anime ingenue, a mostrare il 
suo volto anche attraverso gli occhi di chi crede di agire senza ma-
lizia. Amore e onestà indicano la rotta da seguire: istintiva eppure 
accidentata come il primo volo di un uccellino dal nido. 

Alessandra Biancalani

di Azelio Ortali
p.s. 3 la villa al mare

...Testa più piccola di un pugno, col dito passavo la 
schiena fino alla coda che s’alzava a bandiera, voce che 
chiede e noi a preparare il desiderato mangiare: come 
passavi da una casa all’altra era mistero e nessuno 
sapeva il tuo nome: fu così che ti chiamammo Gattina.

Magra d’inverno quando le famiglie camminano città, ma d’estate con tutte le 
ville abitate raddoppiavi il peso del corpo. Non entravi mai in casa, conoscevi 
tutti i cortili e un giorno in un capanno partoristi tre gattini, ignoto il padre.

Come apparisti dal nulla, in un giorno di grande sole non ti scorgemmo più, 
nessuno seppe...
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La villa al mare
con due fotografi e dell’autore

P. S.
3

La villa al mare

La complessità di questo libro risiede nella ca pacità del lettore 
di interpretare i vari perso naggi che si alternano per dare corpo 
e storia alla semplice e povera vita di paese nella prima metà 
del novecento. Le pagine fitte di vita vissu ta danno una visione 
particolareggiata dei cinque anni di guerra visti con gli occhi di 
una ventenne. Questo libro racchiude in sé, come uno scrigno, 
la ter ribile strage del 23 agosto 1944 avvenuta in un’area 
depressa e acquitrinosa della provincia di Pistoia. L’Eccidio del 
padule di Fucecchio. Una zona pro fondamente segnata da quel 

massacro di oltre set tant’anni fa. I testimoni rimasti si contano adesso sulle dita di una 
mano. La protagonista della storia aveva 19 anni quando Mussolini annunciò la dichia
razione di guerra. I suoi ricordi, lucidi e precisi li ha raccontati con singolare schiettezza. 
Lei e la madre ebbero decimata la numerosa famiglia, rimase solo la nonna con otto 
nipoti salvati miracolosamen te dalla profondità di un fosso, non individuato dai soldati 
tedeschi, dentro il quale si erano nascosti. 

di Elisabetta Pucci

... e la civetta caNtò... eccidio del 
padUle di fUcecchio 23 agosto 1944

di Lorena Falci Bianconi
laUdato sii

Il mio giardino segreto
Sto pensando a un lungo viaggio
in terre lontane ed esotiche
ma intanto
mi godo le mie rose.
Ho in mente mari
che non ho visto mai
ho in mente visi non noti
e il ciliegio arrossa ogni momento di più.
Ho in mente di volare
di nuovo a lungo e in compagnia
di molti che non conosco
ma è l’iris adesso che mi congiunge al cielo.
Ed il ranuncolo pensoso
mi sorprende lì di lato al non ti scordar di me
ahi quanti sono i ricordi
di cui non voglio non aver memoria!
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LORENA FALCI BIANCONI

LAUDATO SII
Poesie

In copertina: Lido con bovi al pascolo,
dipinto di Giuseppe Abbati 
particolare

Prezzo € 12,00
(IVA inclusa)

Lorena Falci Bianconi nasce a Ter-
ni il 19 giugno 1961. Si laurea in 
Scienze Biologiche e si Specializza 
in Scienze dell’Alimentazione pres-
so l’Università degli Studi di Roma 
‘La Sapienza’. Docente nelle Scuo-
le Medie Superiori dal 1987. Ha 
pubblicato due testi di poesie Pen-
siero, 1998 e Angolo diverso, 2008 
con Libroitaliano.
Ha pubblicato con Thyrus La lam-
pada cosmica, 2001 e La lanterna 
di Costantino, 2003, serie di raccon-
ti in cui sono raccolti i premi “Cit-
tà di Deruta”, premio per l’infanzia 
dell’Associazione Amici dell’Um-
bria ottenuti negli anni 1995-2001. 
Recentemente ha vinto con la lette-
ra poetica La figlia della luna l’O-
scar della poesia con l’Associazio-
ne ‘arc.accademia’ (Milano), per la 
lotta contro il bullismo. Nel 2012 
esce il libro per bambini Energica-
mente (Ibiskos-Ulivieri), segue Miki 
e il ponte del millennio (2013), Una 
penna per Nelly (2014), Perché sei 
grande? (2016), Il bosco delle fate 
(2016) e Il sorriso è la distanza più 
breve tra due persone (2017) sem-
pre per i tipi della Ibiskos Ulivieri. 
Attualmente vive a Terni. 

Premio Speciale poesia religiosa
13° Concorso Internazionale

Autori per l’Europa 2018
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Elisabetta Pucci

... E la civetta cantò...
Eccidio del padule di Fucecchio

23 agosto 1944

In copertina:
Elaborazione grafica - David Forti

Prezzo € ,00
(IVA inclusa)
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La complessità di questo libro risiede nella ca-
pacità del lettore di interpretare i vari perso-
naggi che si alternano per dare corpo e storia 
alla semplice e povera vita di paese nella prima 
metà del novecento. Le pagine fitte di vita vissu-
ta danno un visione particolareggiata dei cinque 
anni di guerra visti con gli occhi di una ventenne. 
Questo libro racchiude in sé, come uno scrigno, la ter-
ribile strage del 23 agosto 1944 avvenuta in un’area 
depressa e acquitrinosa della provincia di Pistoia. 
L’Eccidio del padule di Fucecchio. Una zona pro-
fondamente segnata da quel massacro di oltre set-
tant’anni fa. I testimoni rimasti si contano adesso 
sulle dita di una mano. La protagonista della storia 
aveva 19 anni quando Mussolini annunciò la dichia-
razione di guerra. I suoi ricordi, lucidi e precisi li ha 
raccontati con singolare schiettezza. Lei e la madre 
ebbero decimata la numerosa famiglia, rimase solo 
la nonna con otto nipoti salvati miracolosamen-
te dalla profondità di un fosso, non individuato dai 
soldati della wehrmacht, dentro il quale si erano 
nascosti. Questa è la vita di una donna che si snoda 
tra argomenti e concetti e sentimenti più grandi di 
lei, spesso conflittuali e ambigui e l’interpretazione 
che il lettore darà alle storie incastonate sarà moti-
vo di ulteriore ricerca all’interno dell’animo umano. 
Un viaggio tra verità, paura, coraggio, ambiguità 
e contraddizioni in cui ogni donna, ma anche ogni 
uomo potranno riconoscersi.

Elisabetta Pucci nasce nei luoghi descritti dai suoi 
libri, territori a lei cari e profondamente toscani. Da 
anni si occupa di storie accadute nel periodo fasci-
sta con la curiosità sincera di capire realmente i fatti 
pur non avendoli vissuti. Li elabora attraverso le 
sue emozioni, facendoli propri con la passione dei 
personaggi che vivono quegli anni di grande sgo-
mento con speranze sempre nuove. La sua ricerca 
di pace interiore le permette di essere osservatore 
imparziale permettendole di identificarsi con il per-
sonaggio e la condizione circostante. Dopo il libro 
storico di esordio molto ben accolto dalla critica, 
ci riprova con questo secondo lavoro dove conti-
nua ad esplorare un periodo difficile che le gravita 
intorno da sempre, come se raccontarlo fosse per 
lei un dovere. Le domande penetranti che si pone 
cercano risposte nelle piccole storie di personag-
gi relativamente insignificanti che compongono la 
parte più vera del quadro inquietante della seconda 
guerra mondiale. Trascorre i mesi estivi di infanzia 
e adolescenza nel casolare di nascita a Castel Mar-
tini, piccola località nel comune di Monsummano 
Terme, che lei ricorda con malinconico rimpianto. 
Adesso vive e lavora tra Firenze e Rignano sull’Ar-
no, la vita in campagna favorisce la sua passione, 
la scrittura, alimentata è arricchita da letture con-
tinue che l’aiutano a interpretare e capire la dina-
mica dell’animo umano. Dopo lunghe e attente 
documentazioni sul passato della propria famiglia 
decide di scrivere la loro storia, la cui tematica è 
legata al periodo della seconda guerra mondiale. 
Suo figlio David rende omaggio alla madre e alle 
storie vissute dai nonni realizzando e curando le 
grafiche delle copertine. Il suo contributo impre-
ziosisce ulteriormente le storie sulle quali è posta 
l’attenzione.

di Giuseppe Viviani
UN volo di peNsieri
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Giuseppe Viviani è nato a Sarzana (SP) 
il 6 novembre 1978. Ha ottenuto una li-
cenza linguistico-letteraria all’istituto tec-
nico commerciale Agostino Fossati di La 
Spezia nel 1997. In seguito, ha approfon-
dito la conoscenza delle lingue inglese e 
francese e, al contempo, ha cominciato 
a dimostrare uno spiccato interesse per 
il mondo della poesia, spaziando dalla 
letteratura all’arte in genere, rimanendo 
colpito in modo particolare dalla pittura 
figurativa, creativa fonte di ispirazione. 
Nel tempo, l’autore ha cominciato ad 
avvicinarsi al mondo della poesia, at-
traverso la creazione di diversi scritti, 
affrontando ogni volta varie tematiche, 
cercando di dare risalto soprattutto alla 
parte emozionale e figurativa della com-
posizione, e di provare a ricercare uno sti-
le molto personale. Ha partecipato a vari 
concorsi letterari nazionali, in Liguria e 
Toscana, ottenendo riconoscimenti ed ap-
prezzamenti per alcune sue opere. Tra le 
diverse attività che hanno contribuito alla 
sua educazione letteraria, vi è stata una 
lunga esperienza formativa che ha vissuto 
per diversi anni nel museo civico Ame-
deo Lia, partecipando occasionalmente 
anche ad alcune iniziative culturali. Quel-
lo che ha spinto maggiormente l’autore a 
scrivere questi ed altri componimenti è 
stato soprattutto il bisogno di dare voce 
e corpo alle sue emozioni, ai suoi ricordi, 
lasciando che questi, pur nel loro libero 
fluire, non impediscano alla poesia, con 
qualche variazione metrica, di uscire dal-
le sue naturali convenzioni, proprio come 
in un volo leggero di pensieri.
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Leggendo i componimenti di Giuseppe Viviani non 
si può non ricordare una nota citazione virgiliana: 
Omnia vincit Amor, l’amore vince ogni cosa. 
In versi delicati e struggenti, scanditi dall’uso della 
rima, l’autore riunisce infatti tutte le sfumature del 
sentimento, dall’affetto per la madre, donna dolcis­
sima e tenace, fino alla passione più grande, quella 
per l’amata di un tempo: un fuoco mai consumato e 
mai spento, che continua a vivere nel pensiero me­
scolando tormento e attesa, rassegnazione e impa­
zienza, sogno e rimpianto.

È un amore assoluto, che confonde la percezione del reale, che rende gli 
stessi elementi della natura metafore dell’interiorità...
            A. Biancalani

A. Biancalani
cora parziale rispetto al recente passato 
in cui erano i giornalisti i veri mediato-
ri, costruendo i significati e orientando 
il lettore, giornalisti che si muovevano 
all’interno di un sistema gerarchico e 
controllato. Ora invece siamo noi tutti 
a fare il lavoro di selezione, spesso sen-
za neanche accorgercene, attraverso le 
indicazioni che apponiamo sui social 
con un semplice link. In effetti, quello 
di oggi è un sistema ibrido fatto da una 
convergenza tra la prassi giornalistica, 
il flusso dei social e la produzione delle 
piattaforme. 

Zanchini poi si domanda cosa fun-
ziona per diffondere un libro. La rispo-
sta è articolata: sul piano commerciale 
le recensioni funzionano poco, a meno 
che non si riesca a viralizzarle sui social; 
mentre funziona ancora bene la televi-
sione e la radio. A questo riguardo Zan-
chini aggiunge che oggi è più efficace, 
rispetto alle classiche recensioni, pren-
dere spunto da un libro per affrontare 
un tema e portarlo all’attenzione dei 
lettori. In definitiva, si suscita un inte-
resse per un argomento con la possibi-
lità di approfondirlo attraverso il libro. 

C’era una volta  
la terza pagina!
È stato simbolo di prestigio dei quotidiani italiani, interrompeva 
la cronaca o l’attualità per immergersi nella dimensione “sacra” 
della cultura. Che fine ha fatto? Da cosa è stata sostituita? 
Giorgio Zanchini ha approfondito l’argomento individuando  
i media più efficaci per promuovere i libri
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S
embra passato un secolo, ma 
solo pochi anni fa sui principali 
quotidiani era inserita la Terza 
Pagina dedicata alla cultura, 
sempre molto seguita dai lettori 
con firme di critici letterari, uo-

mini di cultura e di spettacolo. La rivo-
luzione digitale ha modificato profon-
damente il giornalismo culturale e le 
modalità attraverso cui siamo informa-
ti sui libri e sulla cultura in generale.

Giorgio Zanchini, nel suo libro Cie-
lo e soldi. Il giornalismo culturale 
tra pratica e teoria, analizza le novità 
in atto e, soprattutto, il futuro che ci 
attende, indicando come la scomparsa 
della terza pagina sia solo un effetto di 
questa rivoluzione. Nel suo libro indi-
ca come, negli ultimi quindici anni, 
la comparsa del digitale abbia pro-
fondamente modificato le abitudini 
informative degli italiani, stimolando 
la crossmedialità dei contenuti, sempre 
più interattivi. 

Zanchini, che organizza da sette an-
ni nelle Marche il Festival del gior-
nalismo culturale con Lella Mazzolli, 
esamina le novità, riportando i contri-
buti di scrittori, giornalisti, critici let-
terari che hanno partecipato al festi-
val. Particolarmente critico e pessimi-
stico il punto di vista di Piero Dorfles: 
“La rete, pur avendo potenzialmente la 
ricchezza, la forza e la pervasività per 
portare a quella fusione tra saperi, che 
è in fondo una delle grandi ambizioni 
della cultura illuministica, non ci è ri-
uscita”. E aggiunge: “C’è coincidenza 
tra la crisi delle pagine culturali, lo svi-
luppo della comunicazione digitale, la 
perdita di centralità degli strumenti di 
intermediazione e la crisi delle istitu-
zioni democratiche”. Gli fa eco Franco 
Cordelli che segnala come la società 
letteraria oggi sia sostituita da mille 
tribù che non competono né conflig-
gono, ma promuovono.

Al riguardo Zanchini riporta un bra-
no dell’intervento di Nicola Lagioia 
durante il Festival, a proposito della 
presunta crisi dei mediatori culturali: 
“In realtà, è un certo tipo di mediato-
re che appare oggi invecchiato e che 
si avvia all’estinzione. I mediatori di 
oggi sono molto diversi da quelli nove-
centeschi, parlano una lingua diversa, 
declinata a seconda delle piattaforme 
sulle quali si esprimono e al pubblico a 
cui si rivolgono”. 

Oggi si assiste a una rivoluzione an-
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